
tota • ri «labili molto prwto, ammalando però nuovamente noi 
i^rtr. re 1450.1 Ibi questo tempo pare che Niccotò V non ai ala 
wJ p<ù wntito proprio bene. Lo ai notava anche nella «uà indole 
n n bu la : quanto era «tato affabile prima, tanto ora ai fece ch iù ». 
Vareremo, l'inviato di Francesco Sforza da noi «pMao ricordato, 
«vrtwva al tuo aifnore «otto il giorno 7 gennaio 145.1 : da circa 
■I sano l'è  fatto nel papa un cambiamento affatto «traordinario: 
b  ragione ne ò fra  altro la «uà malattia, che era poi una dolore** 
p i a  1

L’anno 1453 fu per Niccolò V infaiwto «otto ogni rispetto. Nel 
principio di **t*o avvenne la congiura del Porraro, alla metà »1 ebbe 
hi Mtiiia della caduta di Coatantinopoii. Pur polendo eaaer» una 
fra«e d‘un curiale la notizia, eh» l"ango*cta per («Mtantinopoll ab-
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